
‘Scout’: tra lupetti e castorini
La storia del gruppo 
di Castano Primo e Turbigo
ll gruppo scout  AGESCI  Castano 
Primo 1 nasce nel 1966, in collabo-
razione con gruppo scout Busto Ar-
sizio 1 e già da subito si compone di 
un branco, un reparto ed il clan. Negli 
anni ‘70 e ‘80 il gruppo ha una gran-
de crescita ponendosi come protago-
nista della vita sociale della città. In 
contemporanea nella vicina Turbigo 
nel 1972, nasca l’AGESCI Turbigo 1 
che vede un’espansione tale, tanto da 
contare al suo interno un branco di lupetti di oltre 70 bambini.  Nel 1988 il 
gruppo di Castano apre un secondo branco (Shalom), mentre reparto e clan 
sono molto numerosi. Ma ne- gli anni ‘90 però sopravanza un periodo 

di crisi. A Turbigo le cose non vanno 
meglio, tanto che nel 2002, dopo 30 
anni di glorioso servizio  il  gruppo di 
Turbigo chiude. Ma l’apparente ritor-
no ai fasti del passato ha una brusca 
frenata. Tanto che nel 2006 il gruppo 
entra in una crisi così profonda, che 
la zona  Ticino-Olona  deve interve-
nire per salvarlo. Il gruppo, grazie 
all’intervento dei capi rimanenti e 
al generoso aiuto dei genitori, ha un 
grande scatto di orgoglio e trova la 
forza di ricominciare un cammino 
di rilancio sulla base di un progetto. 

Al suo interno infatti vengono accolti 
ragazzi non solo di Turbigo e Castano, ma anche quelli provenienti da 
tutto il circondario, come Vanzaghello, Cuggiono, Robecchetto, Nosate, 
etc e addirittura alcuni di Galliate e Mesero. Nel 2008 è stata aperta una 
colonia di  castorini, che accoglie al suo interno già 18 bambini. Inoltre 
nello stesso anno iniziano le pubblicazioni di ‘Scoutoggi’. Ora si sta pro-
gettando la riapertura nel 2011 della 
branca RS autonoma, ora esistente 
in collaborazione con il gruppo di 
Busto Arsizio. Il gruppo sta quindi 
progettando il suo futuro in un’ottica 
di presenza attiva nel campo edu-
cativo, come sostegno concreto nei 
confronti delle famiglie, al fine di 
poter essere strumento utile per la ri-
soluzione dell’emergenza educativa 
di questi anni, presente nella nostra 
società. Per ogni  info sul gruppo po-
tete rivolgervi a: Domenico Maran-
do 3283752365, www.tuttoscout.org 
o segreteria@tuttoscout.org 

SPECIALE 
Mondo SCOUT

L’AGESCI oggi
L’educazione dei giovani è oggi una 
delle emergenze più gravi  per la 
mancanza di una specifica sensibilità 
che coinvolge tutto il tessuto socia-
le. Come ogni situazione complessa, 
l’emergenza educazione non può es-
sere un problema delegato a un sin-
golo settore, sia esso scuola, famiglia 
o associazioni, né può essere affron-
tato in maniera esclusiva solo da una 
di queste agenzie educative. I ragaz-

zi hanno bisogno di un ambiente in-
tegrato dove la famiglia, la scuola, le associazioni e le altre istituzioni che 
pure hanno compiti educativi offrano stimoli diversificati, opportunità di 
scelta e soprattutto facciano proposte ricche di senso e di valori. L’Agesci: 
Associazione Guide e Scouts Cattolici 
Italiani si inserisce con la sua specifi-
cità in questo contesto. Oggi l’Agesci 
conta circa 180.000 iscritti, di cui solo 
30.000 adulti, tutti volontari. Forse il 
piccolo segreto dello scautismo sta nel 
partire dalle richieste dei ragazzi stes-
si, che continuamente lo reinventano 
e lo realizzano. Lo scautismo chiede 
ai giovani di essere protagonisti della 
propria vita, non semplici spettatori 
e li abitua fin da bambini a scegliere 
la direzione del proprio cammino. Se 
lo scautismo avesse puntato a creare 
un determinato tipo di persona, il suo 
successo sarebbe stato sicuramente limitato nel tempo, poi, invec-
chiato il modello, sarebbe diventato stantio lo scautismo stesso. Lo spirito 
proposto è invece quello di un progetto dinamico, non di un modello chiu-
so che può dirsi completato una volta per tutte e quindi come tale destinato 
a invecchiare. Ma in che cosa consiste la proposta scout, quali i contenuti 

e quale il metodo? Il libro “Guida la 
tua canoa” di Baden-Powell (B.-P.) è 
il testo che meglio esprime lo spirito 
e lo scopo dello scautismo: educare 
uomini e donne liberi, cioè consa-
pevoli, responsabili, forti, capaci di 
scelte, competenti e attenti. Liberi 
per essere felici, amando il mondo e 
sentendosene responsabili, perché è 
nella felicità degli altri che si trova la 
propria. Lo scautismo educa uomini 
e donne che sappiano progettarsi e 
progettare e che vivano con la me-
desima intensità tanto il fare quanto 
il pensare. 

 

www.tuttoscout.org 

CASTANO PRIMO – 7 MARZO 2010 

Festa SCOUT : festa delle associazioni
 

Programma: 
Ore 9,45  Banda di Castano Primo in piazza Mazzini e gazebo SCOUT informativo in P.za Mazzini. 
 
Ore 10,00  S. Messa di gruppo in San Zenone celebrata da Don Mauro Viganò. 

Ore 11,00  aperitivo offerto  dal gruppo scout. 

Ore 15,00  grande festa in PIAZZA MAZZINI.   TUTTI INVITATI DAI 5 AI 20 ANNI !!! 
 
Ore 16,30 merenda 
 
Ore 17,00 chiusura della giornata 

(in caso di maltempo la manifestazione del pomeriggio si svolgerà presso  
l’oratorio Paolo VI di via S. Antonio 7) 
 
INOLTRE: dal 29 febbraio al 6 marzo mostra fotografica in Villa Rusconi 
 


